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DAL CAMPUS
AL CAP 10100
RITORNANO
I PUNTI VERDI

Una rete di spazi all’aperto e
centri per l’intrattenimen-
to estivo animerà di nuovo

la stagione più calda in città. Sa-
rebbe forse opportuno chiamarli
ancora “Punti verdi”, come ai tem-
pi di Giorgio Balmas, l’assessore
comunale alla Cultura ideatore ne-
gli anni Settanta della prima estate
“organizzata” che collegava par-
chi e spettacoli sotto la Mole, per-
ché quella stessa dimensione so-
cializzante e quel fiorire di iniziati-
ve appaiono oggi altrettanto mar-
cati, nonostante la crisi e la ridu-
zione delle risorse pubbliche desti-
nate ai  promotori di
manifestazioni estive. L’offerta
quest’anno è infatti straordinaria-
mente ricca e copre tutto l’arco ge-
nerazionale dei gusti e degli inte-
ressi del pubblico torinese, infon-
dendo così, già prima che le attività
partano, un senso di appagamen-
to pressoché generalizzato. 

Tra le conferme che non lascia-
no delusi ci sono il Cortile della Far-
macia in via Giolitti, il Cap 10100 di
corso Moncalieri, la Cascina Roc-
cafranca in via Rubino, il Parco del-
la Tesoriera in corso Francia, l’Ar-
cipelago Resistente sotto il porti-
cato del Museo Diffuso (a cura del-
l’Arci) e ancora le Case del Quartie-
re, un network di cortili d’estate le-
gati ai centri di zona (San Salvario,
Barrito, Bagni di via Agliè, +Spa-
zio4, Casa nel Parco, Cecchi Point)
dove per tutto giugno, luglio e an-
che per una parte di agosto si orga-
nizzano concerti, spettacoli e
proiezioni cinematografiche. 

Tra le new entry nel cartellone
estivo figurano poi il Campus Uni-
versitario Einaudi su Lungodora
Siena, dove in questi giorni — e fi-
no al 28 giugno — si svolge la rasse-
gna “EVisioni” a cura dell’associa-
zione Nidodiragno, e poi il rinno-
vato Gazebo Sambuy nei giardini
di piazza Carlo Felice, che nei mesi
di giugno, luglio ed agosto diventa
un grande palco per concerti non
solo di soul, pop e rock, ma anche
di musica classica, grazie alla pro-
grammazione affidata a Hiroshi-
ma Mon Amour. Interessanti sono
anche le proposte di intratteni-
mento all’Ippopotamo nell’ex zoo
(dj set e performance), nel Cortile
d’onore di Palazzo Reale (proiezio-
ni e incontri), alle Ogr (concerti, dj
set e spettacoli), alla Basilica di Su-
perga (concerti) e a San Pietro in
Vincoli (spettacoli e concerti).

(gu. and.)

La tendenza

Il Campus Einaudi

GUIDO ANDRUETTO

S’
inaugura stasera
alle 22, con il con-
certo dei torinesi
Motel Connection,
l’arena estiva

“SummerSide” del Circolo dei Let-
tori all’interno del Cortile della Far-
macia, al Museo regionale di Scien-
ze Naturali di via Giolitti. Una gran-
de festa gratuita, supportata da Casa
Bacardi, che richiamerà migliaia di
spettatori e che darà il via alla nuova
estate musicale e culturale all’om-
bra della Mole, che quest’anno sarà

segnata dall’assenza dei locali dei
Murazzi, ma anche da una ricca of-
ferta di punti verdi che va controcor-
rente rispetto alla crisi. Di questo e
altro parliamo con Samuel Romano,
cantante e chitarrista dei Motel Con-
nection (oltre che dei Subsonica). 

Samuel Romano, con i Motel
Connection negli ultimi due anni
siete stati lontani dalla città ed ora le
rendete omaggio con un concerto
gratuito, «un regalo alla nostra ama-
tissima Torino» avete scritto su Fa-
cebook. Com’è nata questa scelta?

«È partito tutto dall’invito del Cir-
colo dei lettori. Abbiamo capito che
poteva tramutarsi in una bella occa-
sione per fare un regalo alla città, co-
sì abbiamo risposto con tutto il no-

stro entusiasmo. Intanto perché
suoneremo nel pieno centro di Tori-
no, e poi perché lo faremo alla vigilia
di un’estate che, per la prima volta in
quasi vent’anni, sarà orfana dei Mu-
razzi, mai così spenti come oggi. La
sensazione comunque è che ci sia
ancora un grande fermento nella
nostra città, specie nel quartiere di
Vanchiglia, dove personalmente
continuo a vedere segnali di grande
vitalità». 

Distaccarsi da un luogo serve a
comprenderlo meglio?

«Indubbiamente sì, lo dico per
esperienza diretta. Il nostro ultimo

album “Vivace” ha preso forma ed è
stato scritto altrove, in viaggio so-
prattutto, a Roma, nel Salento e a Pa-
lermo, ma poi lo abbiamo registrato
a casa mia ed è incredibile come alla
fine la città si impossessi della tua
musica. Torino è profondamente
presente nel nostro disco, come è
accaduto per tutti gli altri nostri di-
schi passati».

Con il vostro concerto al Cortile
della Farmacia quale messaggio
vorreste lanciare alla città? 

«Ci piacerebbe ricreare almeno
per una volta quella dimensione sa-
na della vita notturna che ha con-

traddistinto gli anni Novanta, meno
dispersiva e con un’impronta più
culturale. Un po’ si è persa, come an-
che l’amalgama fra differenti strati
sociali che costituiva una delle pe-
culiarità della scena nottambula to-
rinese nei Novanta». 

Con gli altri del gruppo, il dj e mu-
sicista Francesco Pistoi (Pisti) e il
bassista Pierpaolo Peretti Griva
(Pierfunk), quale live porterete sul
palco torinese?

«L’idea è di proporre il concerto
intero, anche perché vorremmo ap-
profittare della situazione per testa-
re il live con cui apriremo a luglio le

due date italiane dei Depeche Mode
(il 18 luglio al Meazza di Milano e il 20
luglio all’Olimpico di Roma, ndr). In
questo momento il nostro suono è
molto più vicino al rock che alla dan-
ce: chi ci ha ascoltati a Roma sul pal-
co del Primo Maggio si sarà reso con-
to dell’energia che sprigioniamo
suonando».

Dopo l’estate proseguirete con il
“We (R)evolution Tour” che toc-
cherà i più importanti atenei italia-
ni. Di che cosa si tratta?

«È un progetto ideato da Pierfunk
che ha l’ambizione di mettere in
connessione tra loro imprese, ma-

nager, start-up e giovani talenti. Di
fatto è il primo live tour che promuo-
ve idee imprenditoriali e la nascita di
start-up nelle università grazie alla
forza aggregante della musica. Ab-
biamo fatto una data zero a Perugia
che è andata molto bene e in autun-
no avremo altre iniziative analoghe.
Il format è quello di un concerto che
si accompagna durante il giorno a
conference e contest fra start-up».

Dopo il live di stasera a Torino, i
Motel Connection saranno ancora
in tour con le nuove canzoni, que-
sto sabato a Padova e domenica al-
l’Aosta Sound Fest allo Stadio Pu-
choz, dove sono attesi anche Ensi e
i Linea 77. 

“Una festa gratuita
in dono alla città
nella prima estate
senza i Murazzi
da quasi 20 anni”

“Vorremmo creare
per una volta la
dimensione sana
della vita notturna
degli anni 90”

ARRIVEDERCI MURI
I Murazzi affollati: una
immagine che quest’estate,
con la chiusura dei locali,
non si potrà vedere

La “voce” dei Subsonica e i suoi amici
dei Motel Connection inaugurano il Cortile
della Farmacia anticipando il concerto
che farà da apripista ai Depeche Mode

SAMUEL
UN LIVE
PER TORINO

L’EVENTO
Il concerto inaugurale dello spazio
estivo del Circolo dei Lettori con
i Motel Connection è l’evento
del giorno per Torino: vi si potrà
“assaggiare” il live che precederà
i concerti dei Depeche Mode
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